
LA GRANDE GUERRA
- LA GUERRA TOTALE

L'ITALIA ENTRA IN GUERRA

LA GUERRA SI SVOLGEVA
ANCHE SUL MARE

LA GERMANIA INIZIA UNA
GUERRA SOTTOMARINA

FRONTE OCCIDENTALE

per cercare di battere
la marina inglese

GUERRA TOTALE

1916 - SEGNI DI STANCHEZZA E
DI OPPOSIZIONE ALLA GUERRA

SFORZO PRODUTTIVO GIGANTESCO
per rifornire gli eserciti

mobilitati oltre 60 milioni di soldati

i caduti in battaglia furono quasi 10 milioni 
prigionieri e dispersi 8 milioni

i feriti più di 20 milioni

FORTEZZA DI VERDUN -
da febbraio a giugno 1916

battaglia tra gli eserciti dell'Intesa
e della Triplice Alleanza

che bloccava i rifornimenti diretti ai porti
tedeschi attraverso il mar del Nord

SOTTOMARINI era un'arma nuova

i tedeschi ne costruirono
300 nel corso della guerra

SI CREA UN NUVO FRONTE: 700 KM
lungo il confine con l'Austria

ma le offensive del generale Cadorna
non ottengono risultati decisivi

le truppe italiane superano il
fiume Isonzo

anche il fronte italiano diviene
una GUERRA DI TRINCEA

si indebolisce il fronte orientale
dello schieramento austriaco

avanzano verso
Trieste e Gorizia

venne impiegata ogni tipo di
arma, senza vincitori nè vinti

ma no cambiarono le sorti
finali della guerra

in molti paesi scoppiarono manifestazioni contro il conflitto

ogni famiglia aveva uno o più uomini impegnati al fronte

LE DONNE VENGONO
IMPIEGATE NELLE FABBRICHE

CONSEGUENZE DELLA
GUERRA SULLA POLITICA

INTERNA DEGLI STATI

nascono GOVERNI DI "COALIZIONE"
o "UNITÀ NAZIONALE"

governi in cui partecipava la
maggior parte dei partiti

vengono messe da parte le divisioni politiche per
INDIRIZZARE TUTTI GLI SFORZI ALL'IMPEGNO BELLICO

la guerra ebbe effetti sul
funzionamento delle istituzioni statali

IL POTERE SI CONCENTRÒ
NELLE MANI DEI GOVERNI

LO STATO ASSUNSE IL RUOLO DI
ORGANIZZATORE DELLA PRODUZIONE

superiore interesse della
nazione in guerra

dallo stato dipendeva le
ordinazioni del materiale bellico


